
  

  

 

COMUNE DI BARUMINI 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 

Viale  San Francesco, 5 – c.a.p. 09021  Barumini – tel. 070/9368024 – fax 070/9368033 – Email protocollo@comune.barumini.ca.it 

 

DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 71 - Reg. Gen. 107 del 14-02-2019 ORIGINALE 
 

Oggetto: INDIZIONE, APPROVAZIONE ATTI DI GARA E IMPEGNO DI SPESA PER 

LA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 LETT. B) D.LGS. 

50/2016 SS.MM.II. PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI 

LOCALI COMUNALI ANNO 2019/2021 - CIG: ZDA271E327 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
 

Visto lo statuto del Comune di Barumini, approvato con deliberazione del C. C. n° 13 del 3.4.2001; 

Vista la legge 165/2001; 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi comunali, approvato con deliberazione 

G. C. n° 85 del 29.12.2010; 

Visto il bilancio di previsione 2019 attualmente in fase di predisposizione;  

Richiamato il Decreto Sindacale n. 8 del 28/12/2018, con il quale la sottoscritta Dott.ssa Cinzia Corona è 

stata nominata - ex art. 109 comma 2 D.Lgs.267/2000 - Responsabile degli Affari generali e legali e 

gestione servizi culturali, servizi bibliotecari, sportivi, pubblica istruzione e turismo, servizi sociali, 

commercio e vigilanza, servizi demografici, stato civile, servizi elettorali; 

Richiamato l’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e l’art. 1, comma 449, della Legge 296/2006 in 

materia di acquisti centralizzati; 

Richiamato l’art. 1, comma 1, D.L. 95/2012 (Conv. L. 135/2012 c.d. “Spending review”) che stabilisce 

che “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i 

contratti stipulati in violazione dell’art. 26, c. 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti 

stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 

amministrativa.”; 

Visto l’art. 30 del d.lgs. 50/2016 e segnatamente i commi 1 e 2 a mente dei quali “1. L'affidamento e 

l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, ai sensi del presente codice 

garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti 

rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 

nonchè di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. […]2. Le stazioni appaltanti non 

possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare 

indebitamente taluni operatori economici o, nelle procedure di aggiudicazione delle concessioni, 

compresa la stima del valore, taluni lavori, forniture o servizi”. 

Visto l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal successivo d.lgs. 56/2017, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, 

lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
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ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

Richiamato l’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., il quale dispone che “la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del 

procedimento di spesa indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, 

la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 

base”; 

Atteso, pertanto, che per assicurare e garantire la pulizia e il decoro dei locali comunali meglio 

descritti negli allegati 1-5 della documentazione di gara quivi allegata per farne parte integrante e 

sostanziale si rende necessario affidare il servizio di pulizia locali per il biennio 2019/2021 con 

possibilità di proroga contrattuale – a volontà discrezionale dell’Ente – per un ulteriore anno; 

Considerata l’impellente necessità di garantire il servizio di cui sopra giacché il precedente appalto verrà 

a scadere il prossimo 31 marzo 2019;   

Ritenuto che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i presupposti 

per procedere alla scelta del contraente ai sensi del combinato disposto degli articoli articoli  36, comma 

2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 

95, comma 3, lett. a) del D.lgs. 50/2016 E S.M.I mediante procedura negoziata e previa consultazione 

di n.5 operatori collocati nella categoria merceologica di riferimento sul mercato elettronico e, in 

particolare, sulla piattaforma Sardegna CAT;  

Dato atto che, sulla base delle disposizioni sopracitate: 

1) il fine che si intende perseguire con il contratto di cui in oggetto è quello di acquisire il servizio di 

pulizia dei locali comunali meglio descritti negli allegati 1-5 della documentazione di gara quivi 

allegata per farne parte integrante e sostanziale per il biennio 2019/2021 con possibilità di proroga 

contrattuale – a volontà discrezionale dell’Ente – per un ulteriore anno; 

2) l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di cui sopra; 

3) le clausole essenziali sono riportate nella documentazione di gara (lettera di invito,  disciplinare e 

relativi allegati) che costituisce parte integrante del presente atto; 

4) La forma del contratto è quella che deriva dalla procedura sul portale Sardegna CAT conforme alle 

previsioni di cui all’art. 32 comma 14 d.lgs. 50/2016; 

dato atto che:  

- l'art. 31, del precitato D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i., impone che, per ogni singola procedura per 

l’affidamento di un appalto, la Stazione Appaltante nomini un Responsabile del Procedimento avente, tra 

l’altro, competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

- le linee guida Anac n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» in virtù del quale per 

appalti di servizi e forniture e concessioni di servizi, il RUP deve essere in possesso di adeguata esperienza 

professionale maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, 

complessità e/o importo dell’intervento;  

- ritenuto quindi di dover individuare – anche in ossequio più genrali previsioni di cui agli art. 4 e 5 della l. 

241/90, quale responsabile del procedimento per la fase di affidamento della procedura la sottoscritta 

dott.ssa Cinzia Corona; 

- richiamati i compiti che il nominando sarà tenuto ad espletare nell'ambito della fase di affidamento, per 

come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4, dell'art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

in conformità a quanto disposto dalla L. 7 agosto 1990, n. 241, al quale si attribuisce altresì l’attività di 

controllo e gestione del rapporto contrattuale; 

- visti i principi di cui alla legge generale sul procedimento amministrativo del 7 agosto 1990, n. 241 e 

s.m.i.; 

Ritenuto: 

- di dover procedere ad avviare un RDO sul MEPA ai sensi dell’art. 36 comma 2. D.lgs. 50/2016 

come modificato dal successivo d. lgs. 56/2017 tramite il Portale Sardegna Cat, per l’affidamento 

del Servizio di puulizia locali comunali per il biennio (2019/2021) a decorrere dalla stipula del 

contratto. Il contratto può essere eventualmente prorogato per un periodo massimo di n.12 mesi a 
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norma dell'articolo 106, comma 11 D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii al fine di individuare un nuovo 

operatore economico. In tal caso l’aggiudicatario sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni; 

- che in conformità a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. 56/2017 per 

affidamenti di importo ricompreso nelle soglie di cui all’art. 35 del codice appalti, può essere 

indetta procedura negoziata previa consultazione, per i servizi e le forniture di almeno 5 operatori 

economici;  

- di dover approvare lo schema di lettera di invito  e disciplinare predisposto da questo ufficio da 

trasmettere tramite l’RDO alle imprese individuate sul MEPA – portale sardegnaCat -  per la 

categoria merceologica di riferimento; 

- di dover provvedere alla nomina del responsabile unico del procedimento in virtù di quanto 

espressamente previsto dall’art. 6 della legge 4241/90 e dall’art. 31 del d.lgs.50/2016 come 

modificato dal successivo d.lgs. 56/2017;  

- di dover procedere all’assunzione dell’impegno di spesa per l’importo totale di Euro € 15.624,00 

oltre iva al 22% e pertanto per l’importo complessivo di euro 19.061,28; 

- Dato atto che, ai sensi della Legge n. 136/2010, è stato assegnato dall’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, tramite procedura informatica, il codice CIG   

ZDA271E327. 

Visto lo schema lettera di invito e disciplinare predisposti da questo Ufficio; 

 

DETERMINA 
 

1) Di indire, ai sensi degli art. 36 comma 2. D.lgs. 50/2016 come modificato dal successivo d. lgs. 

56/2017, art.1 D.L. 95/2012, conv. in L. 135/2012, la procedura negoziata per l’affidamento del 

servizio di pulizia locali comunali ex art. 36 comma 2, lettera b), mediante ricorso al Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni, con n.5 imprese presenti sul mercato nella categoria 

merceologica di riferimento, per l’importo € 21.679,40 ( 3.909,55 di IVA oltre e oneri di sicurezza 

inclusi), da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  per il biennio 

2019/2021 con possibilità di proroga contrattuale per un ulteriore anno; 

2) Di approvare lo schema di lettera di invito, disciplinare e relativi allegati per farne parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

3) Di nominare la dott.ssa Cinzia Corona, responsabile unico del procedimento di cui sopra;  

4) Di dare atto che la spesa complessiva di € 19.061,28 IVA inclusa, verrà imputata ai seguenti capitoli: 

 

 

 
Cap. 1043.13 cod. 01.03-

1.03.02.13.002 

 

 

Anno 2019 

 

IMPORTO 

NETTO 

 

IMPORTO 

CON IVA 

 

€ 5.859,00  

 

€ 7.147,98 

 

 

Anno 2020 

 

IMPORTO 

NETTO 

 

IMPORTO 

CON IVA 

 

€ 7.812,00 

 

€ 9.530,64 
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Anno  

2020 

 

 

IMPORTO 

NETTO 

 

 

IMPORTO 

CON IVA 

 

€ 1.953,00 

 

€ 2.382,66 

TOTALE 15.624,00 19.061,28 

 

 
5) Di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa (art. 153, comma 5, D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267); 

6) Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di competenza; 

7) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet all'Albo Pretorio on line, 

così come previsto dal D.Lgs. 33/2013. 

 
 
 
 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

 (Dott.ssa Cinzia Corona) 
 
 

Visto in ordine alla regolarità contabile ed alla attestazione della copertura finanziaria indicata. 

Barumini,  

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(Dr. Giorgio Sogos) 

 


